
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 

SOVERATO 
Sezione Tecnica Operativa 

(Via Vittorio Veneto s.n.c. – Tel e Fax 0967/21674 – soverato@guardiacostiera.it) 
 

ORDINANZA 
 

 

Il sottoscritto Comandante del Circondario Marittimo di Soverato: 
 
VISTA:  

 

la richiesta presentata dalla ditta “SubSeaRov di Basile Osvaldo”, assunta in data 
03/02/2025 al n° 1163 di protocollo da questo Ufficio, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione ad effettuare immersioni subacquee per l’ispezione dei corpi morti 
dei pontili galleggianti installati, nello specchio acqueo in concessione alla ditta 
Carmar Srl, all’interno del porto di Catanzaro Marina; 

  

VISTA: la concessione demaniale marittima n.1/2023 registro - 05/2023 repertorio in data 
16.02.2023 rilasciata dal comune di Catanzaro alla ditta CARMAR Srl con sede in 
Crotone alla Via Cristoforo Colombo n. 199, per l’occupazione di uno specchio 
acqueo all’interno del porto di Catanzaro Marina avente una superficie 
complessiva di 8767 mq da utilizzare per l’installazione di pontili galleggianti; 

  
VISTA: la comunicazione prot. 11004 in data 31/01/2025 con la quale il comune di 

Catanzaro proroga di 30 giorni la concessione 01/2023 del 16/02/2023 avente 
scadenza naturale in data 31/01/2025;  

  
VISTA: l’autorizzazione n° 38/2025 in data 07/02/2025 di questo Comando; 

  
VISTA: la Convenzione Internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare (Colreg 

’72). 
  

VISTO: il D.P.R. n. 435 del 08.11.1991 “Approvazione del Regolamento di Sicurezza della 
Navigazione e della vita umana in mare”; 

  
VISTI: gli artt. 17, 30, 1164 e 1231 del Codice della Navigazione e l’art. 59 del relativo 

Regolamento di esecuzione (parte Marittima), nonché l’art. 39 della Legge 
11/02/1971 n° 50 e successive modificazioni ed integrazioni; 

  
RITENUTO: necessario prescrivere norme che tutelino la sicurezza della navigazione                      

e la salvaguardia della vita umana in mare nell’area oggetto dei lavori 

 

RENDE NOTO 
 

che dal giorno 10 febbraio al giorno 2 marzo 2025 estremi compresi, la ditta individuale 
“SubSeaRov di Basile Osvaldo”, effettuerà immersioni subacquee all’interno del porto di 
Catanzaro Marina al fine di effettuare l’ispezione ai corpi morti dei pontili galleggianti, 
posizionati dalla ditta Carmar nello specchio acqueo in concessione all’interno del porto di 
Catanzaro Marina. 
Lo specchio acqueo interessato dai lavori ricade all’interno del porto di Catanzaro Marina, è 
delimitato da cinque punti aventi le coordinate geografiche sotto indicate (DATUM WGS84), 
come da planimetria allegata alla presente ordinanza (allegato 1): 

mailto:soverato@guardiacostiera.it


 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

A 38°49'38.2"N 016°37'58.1"E 

B 38°49'38.1"N 016°38'02.1"E 

C 38°49'36.4"N 016°38'02.2"E 

D 38°49'36.1"N 016°37'54.1"E 

E 38°49'37.8"N 016°37'54.1"E 

 
ORDINA 

 
Articolo 1 

 
Dal giorno 10 febbraio al giorno 2 marzo 2025, durante le effettuazioni delle ispezioni 
subacquee, opportunamente segnalate con il segnale ALFA (codice internazionale dei 
segnali marittimi) è vietata la navigazione, l’ormeggio, l’ancoraggio, la sosta, nonché ogni 
altra attività subacquea o di superficie, direttamente e/o di riflesso connessa agli usi pubblici 
del mare, nello specchio acqueo all’interno del porto “Casciolino” di Catanzaro Lido, ai corpi 
morti dei pontili galleggianti in concessione alla ditta Carmar, area racchiusa nei punti indicati 
al “rende noto”. 
Le unità in navigazione nelle adiacenze della zona interessata dai lavori d’ispezione ai corpi 
morti dei pontili dovranno procedere a lento moto e mantenersi sempre ad una distanza non 
inferiore a 50 metri dell’operatore subacqueo segnalato con il segnale ALFA (codice 
internazionale dei segnali marittimi), ponendo la massima attenzione all’operatore subacqueo 
in immersione e a qualunque altra attività in corso inerente con le operazioni in parola.  
 

Articolo 2 
Non sono soggette ai divieti di cui al precedente articolo 1: 
o le unità della Guardia Costiera, delle forze di Polizia e militari in genere, che abbiano 

esigenza di accesso in ragione del proprio ufficio, nonché i mezzi navali antinquinamento, 
nello svolgimento delle loro attività istituzionali; 

o le unità adibite ad un pubblico servizio che abbiano necessità, non prorogabile, di 
accedere all’area in ragione delle finalità istituzionali perseguite dall’ente di appartenenza; 

o eventuali unità navali utilizzate dall’impresa esecutrice dei lavori. 
 

Articolo 3 
I trasgressori alle disposizioni di cui alla presente ordinanza saranno perseguiti, salvo che il 

fatto costituisca diverso e/o più grave illecito, ai sensi degli artt. 1164, 1174 e 1231 del 

Codice della Navigazione e dell’art. 53 del D.lgs 171/2005 (Codice della nautica da diporto), 

fermo restando le responsabilità civili e/o penali derivanti da imprudenti e/o illeciti 

comportamenti.  

Articolo 4 

(pubblicità) 

È fatto obbligo a chiunque di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui 

pubblicità verrà garantita mediante:  

•  invio alle Amministrazioni ed agli Enti interessati;  

•  esposizione nelle aree interessate a cura del soggetto richiedente; 

•  inserimento sul sito WEB http://www.guardiacostiera.gov.it/soverato/ordinanze-e-avvisi;  

•  invio alle locali Forze dell’Ordine.  

Soverato, (data acquisizione su sistema Documit)                                                                               
IL COMANDANTE 

T.V. (CP) Paolo AMATO 
(Documento informatico firmato igitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005 n°82) 

http://www.guardiacostiera.gov.it/soverato/ordinanze-e-avvisi


ALLEGATO 1 
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Ufficio Circondariale Marittimo – Guardia Costiera 

SOVERATO 
 

STRALCIO PLANIMETRICO  

 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

A 38°49'38.2"N 016°37'58.1"E 

B 38°49'38.1"N 016°38'02.1"E 

C 38°49'36.4"N 016°38'02.2"E 

D 38°49'36.1"N 016°37'54.1"E 

E 38°49'37.8"N 016°37'54.1"E 
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